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i
l museo, assieme all'allestimento Le Foreste e l'uomo, entra a far
parte della rete museale del Parco Nazionale della Sila. Una rete
creata per rendere omaggio alle tradizioni e alla splendida na-

tura di questi monti, per farle conoscere ai visitatori e farle apprez-
zare meglio ai residenti. Questa iniziativa, realizzata dal Corpo
Forestale dello Stato - Ufficio territoriale per la biodiversità di
Catanzaro, con il finanziamento della Regione Calabria - Assessorato
Ambiente (P.O.R. Calabria 2000-2006 P.I.S. Rete Ecologica, MIS 1.10),
si inserisce nel quadro delle attività di promozione delle aree pro-
tette e di sensibilizzazione ed educazione ambientale che il Corpo
Forestale dello Stato e l'Ente Parco portano avanti con grande con-
vinzione. È nostra speranza che un sistema in cui si integrano ser-
vizi culturali, ricerca scientifica, tutela ambientale, attività ricrea-
tive sostenibili, accoglienza e ospitalità possa rispondere alle
vocazioni del luogo e alle aspettative della popolazione locale, al
fine di raggiungere concretamente l’auspicato sviluppo sociale,
culturale ed economico del comprensorio silano. 
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i
l museo Le Foreste della Sila focalizza lo sguardo sui boschi del-
la Sila Piccola. Ambienti di grande fascino in cui la presenza
umana ha lasciato tracce profonde. L'allestimento del museo

intende fornire ai visitatori, e alle scuole in particolare, alcuni
strumenti per osservare e capire queste montagne. L'evoluzione
del paesaggio fisico, la trasformazione della copertura foresta-
le, i tipi di bosco e i loro abitanti, i segni lasciati dagli animali e
dalle stagioni, i sentieri all'aperto, sono proposti attraverso un
percorso di visita articolato e vario. Le esperienze offerte sono
impostate secondo livelli di lettura differenziati per andare in-
contro alle esigenze dei ragazzi e degli adulti. 

la v i s i ta al museo
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i
l paesaggio geologico della Calabria è relativamente "giovane"
e tutt'altro che statico. I rilievi della Sila si sono sollevati in
tempi recenti e sono ancora in movimento. Fortemente model-

lati dagli agenti atmosferici, offrono oggi un paesaggio dolce e
arrotondato. L'allestimento propone una visione generale del-
l'area del Parco nel quadro della geologia della Calabria e rac-
conta con dettaglio via via maggiore la struttura e la composizio-
ne dei monti che formano la Sila Piccola. Un plastico a colori
permette di riconoscere la morfologia della zona, alcuni pannel-
li trattano l'evoluzione geologica di questo settore dell'Appennino.
In tre tubi di perspex si trova ricostruita la sequenza degli strati
che, per progressive alterazioni della roccia madre, vanno a for-
mare l'humus su cui crescono le piante. Ciascun tubo contiene
rocce di origine diversa, graniti, gneiss e calcari. Ogni tipo di roc-
cia dà origine a suoli differenti che, insieme a fattori climatici e
fisici, concorrono nel fornire alle piante situazioni differenziate
in cui crescere. Alcuni campioni di roccia possono essere toccati
e osservati da vicino.

i  mont i  del la s i la n e l  cuore del la calabr ia
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u
na sequenza di sei pannelli racconta al visitatore la storia dei
boschi silani e il loro rapporto - a volte problematico - con
l'uomo. Si esamina la disposizione delle foreste sui monti in

rapporto all'altitudine, all'esposizione, al tipo di suolo e ci si chie-
de che aspetto potrebbero assumere se venissero lasciate a se stes-
se per un lungo periodo. Si osservano poi uno per uno, con il sup-
porto di un erbario fotografico, i tipi di bosco più diffusi in Sila:
Faggete, Abetine, Pinete, Pioppeti, Ontaneti, Querceti. Attraverso
una serie di visori si confrontano vari paesaggi forestali silani.



i
boschi offrono uno spettacolo che muta sia  nello spazio,  pas-
sando da una formazione forestale all'altra a seconda della 
situazione ambientale, sia nel tempo, cambiando colori, om-

bra e consistenza nel volgere delle stagioni. Due fra i più bei 
panorami della zona sono stati osservati nel corso di un anno
intero: una doppia videoproiezione introduce il visitatore alle con-
tinue trasformazioni di luci, di colori e presenze.

i
paesaggi forestali tipici del
Parco possono essere l’og-
getto di diverse interessanti

escursioni. Una particolare sin-
tesi fotografica si osserva gra-
zie a visori scorrrevoli inseriti in
una parete attrezzata. Le spe-
cie legnose che si incontrano
lungo i 18 percorsi proposti nel-
la Sila Piccola, sono messe in
evidenza in un  pannello rias-
suntivo, mentre la tessitura del
legno, il colore e le cortecce
possono essere esaminate da
vicino consultando la xiloteca
inserita a parete. 

un pae saggio lungo un anno

it i n erar i :  la v i s ione de i  bosch i



d
al punto di vista evolutivo, il bosco rappresenta l'ecosiste-
ma con il massimo grado di efficienza sia per la capacità di
sfruttare la luce come fonte di energia, sia perché è in gra-

do di riutilizzare infinite volte la materia che esso stesso produ-
ce. Il ruolo del bosco e degli organismi che vi abitano nel "cattu-
rare" energia, sali minerali e gas per produrre sostanze utili alla
vita e rimetterle continuamente in circolo viene illustrato in un
particolare apparato espositivo: si tratta della sezione verticale
immaginaria di un pezzo di bosco che, dalle radici immerse nel
terreno, sale ai rami più alti. Una serie di pannelli spiega i proces-
si naturali. Nella parte bassa dell'apparato i più piccoli potranno
scoprire chi abita sotto le radici degli alberi con un percorso mul-
tisensoriale "a quattro zampe". I più grandi potranno seguire il
filo della memoria attraverso una sequenza di "foglie" impresse
con testimonianze letterarie correlate al bosco.  
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u
na ricostruzione della radura che si apre nel fitto della vegeta-
zione  termina (e inizia) il percorso: si tratta di una rappresen-
tazione rigorosa ma ricca di elementi fantastici pensati per sti-

molare i più giovani a confrontare gli elementi reali con quelli propri
delle immagini mentali. Gli animali che vivono al confine fra bosco e
spazi aperti sono rappresentati come sagome colorate ( ma è possi-
bile anche vedere a dimensioni reali un esemplare tassidermizzato del
più grande predatore di questi monti, il lupo), mentre la componen-
te vegetale è formata da  piante in gran parte vive e attraenti.Un pan-
nello-legenda permette di riconoscere le specie inserite e aiuta a leg-
gere tratti del paesaggio che si trova nel Parco. Una serie di schede
estraibili racconta gli aspetti più interessanti della vita di un anima-
le tipico dei margini fra campi e foreste: il capriolo.

SPAZIO VIDEO > In prossimità dell'ingresso è allestita una seduta 
per assistere alla proiezione di documentari e di complementi 
didattici utili a completare la visita guidata.

u
na esperienza diretta di esplorazione e di gioco a disposizione dei
ragazzi e degli adulti è offerta all'interno di un ambiente allesti-
to allo scopo di stimolare l'osservazione e l'interesse nella sco-

perta. Gli animali del bosco sono l'oggetto di una serie di sollecita-
zioni che, con tracce materiali, video, audio, si offrono al visitatore.
Questi dovrà scoprire da solo a chi appartengono e potrà trovare au-
tonomamente le soluzioni ai propri interrogativi. Particolare atten-
zione è stata dedicata a insetti, mammiferi, uccelli, spesso difficil-
mente osservabili dalle persone inesperte: quasi tutte le creature però
lasciano tracce di presenza che possono essere scoperte con una cer-
ta facilità. Un audiovisivo offre la possibilità di confrontare i richia-
mi di alcune delle specie di uccelli più comuni sui monti della Sila.

al l im i tare del bosco

il bosco parla
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Questo museo nasce per volontà e su iniziativa del Dott. Antonio Garcea,
dirigente del Corpo Forestale dello Stato e primo Presidente dell’Ente Parco
Nazionale della Sila. Alla sua qualificata, costante e lungimirante attività di
promozione del territorio silano rendiamo omaggio, ricordandone l’alto pro-
filo professionale e umano.
Nicola Cucci
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